










con la Fiera di Bologna è ancora
lontano. E allora Ieg, il gruppo nato dalla fusione del-
le fiere di Rimini e Vicenza, va sempre più a nozze
in Cina. Dopo aver lanciato una nuova manifestazio-
ne dedicata al turismo, Ieg si butta anche nel settore
dell’ambiente e continua a fare shopping all’ombra
della Grande muraglia. Il 20 settembre la società fie-
ristica che vede Rimini al comando, ha stretto un ac-
cordo con la Chengdu ZhongLian Exhibition per ac-
quistare il pacchetto di maggioranza dell’expo dedi-
cato all’ambiente. Si tratta del Chengdu environ-
mental protection expo che si svolge a Chengdu, cit-
tà della Cina meridionale.
La sigla dell’accordo è avvenuta alla presenza del
Sottosegretario allo Sviluppo Economico Michele
Geraci, durante la giornata di inaugurazione del pa-
diglione Italia alla Western China International
Fair di Chengdu, il più importante evento fieristico
governativo del sud-ovest cinese in cui la nostra azio-

ne era il paese ospite d’onore. L’intesa, stipulata at-
traversoEagle (la società che Ieg utilizza per fare affa-
ri in Asia) prevede l’acquisto del 60% della manife-
stazione di Chengdu dedicata all’ambiente, e sanci-
sce l’avvio dell’alleanza tra le fiere di Rimini e
Chengdu per lo sviluppo e l’organizzazione di even-
ti dedicati alle green economy. Ieg porterà in Cena
l’esperienza e i successi di Ecomondo, il salone
dell’ambiente di Rimini diventato una delle manife-
stazioni di punta del settore in Italia e in Europa.

prenderà corpo già dalla prossima edi-
zione della fiera cinese dell’ambiente, in programma
dal 22 al 24 marzo a Chengdu. All’evento prenderan-
no parte 300 espositori e aumenterà fortemente la
presenza di imprese e buyer internazionali, in parti-
colare dall’Europa. Sarà la seconda fiera gestita in Ci-
na da Ieg, dopo il debutto (avvenuto a inizio mese)
di Travel trade market, la nuova manifestazione del
turismo andata in scena a Chengdu.


